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Negli ultimi anni sono state molte le persone provenienti da altri Paesi a cercare in Europa altri luoghi in cui vivere, spinte sia dalle necessità economiche, sia dall’intento di trovare un rifugio sicuro per sfuggire a guerre e persecuzioni. 

L’aumentato flusso migratorio ha reso più frequente la richiesta di cure da parte di chi proviene da mondi e da culture diverse, mettendo in crisi il sistema di cura convenzionale, che si è spesso rivelato inadatto ad accogliere tale disagio, perché poco incline a considerare quali fattori patogeni la frattura con il mondo culturale di provenienza e le difficoltà d’integrazione all’interno delle nuove culture ospitanti. 

L’Associazione Vivere Altrove che si occupa di clinica e di ricerca del processo migratorio, ha pensato ad un momento seminariale quale approfondimento del tema “mutamento nei sistemi di cura”, invitando alcuni studiosi che pur utilizzando approcci diversi, abbiano una prospettiva del fenomeno migratorio fondata sulla complessità.

La proposta mira a considerare diverse esperienze, a partire dalla promozione di ricerche e studi nei luoghi d'origine dei migranti, per giungere alla sperimentazione svolta in contesti universitari e/o sanitari convenzionali, in taluni casi utilizzando le competenze maturate nell'ambito di modelli classici, in altri applicando modelli di cura nuovi, focalizzati su specifici aspetti del processo migratorio.

Il filo conduttore di questi incontri rimane peraltro la considerazione del mondo culturale dell' "altro" nell'ambito della cura, mentre l’analisi dei differenti approcci vuole offrire uno spunto di riflessione a quanti sono interessati a confrontarsi con le realtà emergenti nelle attuali societàmultietniche.

    Il primo seminario incontro che proponiamo è: 

    L’Africa e il sogno




             Seminario di Marco Gay
 



 Venerdì 22 ottobre 2004 ore 18
Aula magna della Facoltà Valdese di Teologia      

                               
 Via Pietro Cossa ,44 (Piazza Cavour) 

    Ingresso 10 euro
Nell'ex Africa equatoriale francese, e non solo, il sogno è per  tutti pane quotidiano. Sono tutti sognatori, e sono tutti interpreti. La vita è regolata sia nelle scelte quotidiane che nei suoi passaggi iniziatici dal rapporto con l'invisibile. 
Noi occidentali incontrando questa realtà siamo trascinati in una attivazione dei nostri processi inconsci. Ne derivano alchimie che segnano lo spazio psichico di quel che definiamo intercultura: credo che sia giunto il momento, soprattutto per chi svolge attività in questo campo, di occuparsene a fondo. Marco Gay
Marco Gay: psicoterapeuta e psicoanalista junghiano co-fondatore della Scuola di formazione di psicoterapia LI.S.T.A. di cui è presidente, docente e conduttore di gruppi di supervisione clinica. Si è formato allo Jung Institut di Zurigo ed ha lavorato per sei anni alla clinica Zurichberg. È fondatore e presidente dall’associazione culturale Metis che promuove seminari, gruppi di supervisione e convegni nel campo della psicologia analitica del profondo, nonché presidente della onlus Metis Africa, associazione di volontariato che organizza progetti di cooperazione in Mali e scambi di cultura, conoscenza e aiuto psicologico con i popoli di quella regione.

Comitato organizzativo: dott.ssa Antonella Battaglia, dott.ssa Tea Maria Cucchi, dott.ssa Gloria Lowenthal  dell’associazione “Vivere altrove”
    Vivere altrove-associazione no profit
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